
CAMERA DEI DEPUTATI N. 3343
—

PROPOSTA DI LEGGE

d’iniziativa del deputato CASTELLANI

Disposizioni in favore di associazioni nazionali
di promozione sociale

Presentata il 31 ottobre 2002

ONOREVOLI COLLEGHI ! — Come è noto,
l’articolo 115 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
attuativo della delega di cui all’articolo 1
della legge 22 luglio 1975, n. 382, ha
previsto che lo Stato può concedere con-
tributi alle associazioni nazionali che sta-
tutariamente e concretamente dimostrino
di perseguire fini socialmente rilevanti.

In attuazione di tale norma, con la
legge 19 novembre 1987, n. 476, è stata
prevista l’istituzione di un « Fondo globale
per i contributi ad enti e associazioni di
promozione sociale », iscritto in apposito
capitolo dello stato di previsione della
Presidenza del Consiglio dei ministri. La
stessa legge ha individuato i destinatari dei
contributi nei seguenti soggetti:

persone giuridiche privatizzate ai
sensi del citato articolo 115 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 616 del
1977, escluse quelle combattentistiche e
patriottiche, per le quali si è provveduto
con altri provvedimenti legislativi;

enti e associazioni italiane che, se-
condo gli scopi dei rispettivi statuti, pro-
muovono l’integrale attuazione dei diritti
costituzionali concernenti l’uguaglianza di
dignità e di opportunità e la lotta contro
ogni forma di discriminazione nei con-
fronti dei cittadini che, per cause di età, di
deficit psichici, fisici o funzionali o di
specifiche condizioni socioeconomiche,
siano in condizione di marginalità sociale.

In seguito, a dimostrazione dell’impor-
tanza che il legislatore ha da sempre
attribuito all’opera svolta da questi enti ed
associazioni nel campo dell’assistenza a
soggetti svantaggiati, si sono succeduti nel
corso degli anni differenti provvedimenti
che hanno, di volta in volta, incrementato
l’originale stanziamento di 5 miliardi di
lire.

Da ultimo è intervenuta la legge 15
dicembre 1998, n. 438, che ha elevato
l’entità di tale finanziamento a 10 miliardi
di lire annue fino all’anno 2000.
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In tale legge sono stati anche stabiliti
nuovi criteri di riparto che tengono conto
non solo del numero degli associati e dei
soggetti partecipanti o fruitori dell’attività
svolta, ma anche del programma di attività
di cui all’articolo 3 della citata legge
n. 476 del 1987 e della funzione sociale
effettivamente svolta. In tale sede è, infatti,
prevista la presentazione di una relazione
annuale volta a dimostrare il concreto
perseguimento delle finalità istituzionali e
corredata della necessaria documenta-
zione finanziaria-contabile.

Per garantire la serietà e la solidità
degli enti direttamente interessati, nei sud-
detti criteri sono stati anche compresi
come requisiti: lo svolgimento della rispet-
tiva attività a livello nazionale, il possesso
di sedi presenti ed operanti da oltre tre
anni in almeno dieci regioni, la garanzia
della più ampia partecipazione degli as-
sociati, l’operatività secondo criteri demo-
cratici per quanto riguarda l’ordinamento
interno e la garanzia della rappresentanza
delle minoranze.

Tutti i predetti criteri di ripartizione dei
fondi sono espressamente fatti salvi nel
presente progetto di legge, in maniera da
garantire una linea di continuità con la
precedente legislazione speciale in materia.

Nel novero degli enti beneficiari, il
legislatore ha sottolineato il ruolo pecu-
liare svolto da quelle associazioni che, già
provviste di personalità giuridica di diritto
pubblico, hanno istituzionalmente sempre
svolto compiti di rappresentanza e di tu-
tela di tutte le categorie di invalidi, compiti
attribuiti con specifici provvedimenti legi-

slativi (legge 23 aprile 1965, n. 458, per
l’Associazione nazionale mutilati e invalidi
civili; decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 26 settembre 1947,
n. 1047, per l’Unione italiana ciechi; legge
21 agosto 1950, n. 698, per l’Ente nazio-
nale per la protezione e l’assistenza dei
sordomuti; decreto del Capo provvisorio
dello Stato 21 giugno 1947, n. 650, per
l’Unione nazionale mutilati per servizio) e
formalmente confermati con i decreti del
Presidente della Repubblica 23 dicembre
1978, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
n. 62 del 3 marzo 1979, allorquando dette
associazioni, a seguito del decentramento
regionale disposto con il decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 616 del 1977,
sono state trasformate in enti morali di
diritto privato. Si tratta di associazioni che
per lunga tradizione vantano una partico-
lare esperienza a livello nazionale e, per
tali motivi, sono denominate « associazioni
storiche ».

La presente proposta di legge si pro-
pone di riattivare tale indispensabile do-
tazione finanziaria, incrementando, nello
stesso tempo, da 10 miliardi di lire a 10
milioni di euro la dotazione del Fondo
globale per i contributi ad enti e associa-
zioni di promozione sociale, in maniera da
consentire a questi enti di adeguare il
proprio spettro di attività alle rinnovate ed
ampliate esigenze di tutti i soggetti che si
trovano in condizioni di disagio sociale,
primi fra tutti i portatori di handicap
fisico, psichico e sensoriale, nell’ambito di
un assetto sociale che per più versi con-
tribuisce alla loro emarginazione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Fermo restando quanto stabilito dal-
l’articolo 59, comma 46, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni, e dall’articolo 5, comma 1,
della legge 15 dicembre 1998, n. 438, il
contributo statale di cui all’articolo 1,
comma 1, della citata legge n. 438 del
1998, a favore di associazioni ed enti di
promozione sociale, escluse le associazioni
combattentistiche e patriottiche per le
quali provvedono altre disposizioni di
legge, è stabilito in 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2003.

2. Restano fermi le condizioni ed i
criteri di riparto previsti dalla legge 19
novembre 1987, n. 476 e successive mo-
dificazioni, e dalla legge 15 dicembre 1998,
n. 438, e successive modificazioni.

ART. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e
2005, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2003-2005, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2003, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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